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SPECIALE SBIANCAMENTO

Il nuovo orientamento all’estetica 
e la ricerca dei “denti bianchi”

Elisabetta Bauducco, National Key Account Manager in Key-Stone.

Il mercato dell’estetica del viso sta 
registrando tendenze decisamente 
positive negli ultimi anni. Il fenomeno 
dello “Zoom Boom”, nato durante il 
lock-down, è stato una sorta di boo-
ster per donne e uomini in tutto il 
mondo che sembrerebbero più pro-
pensi a ricorrere alla medicina estetica 
o comunque a trattamenti per miglio-
rare la propria immagine. Il maggiore 
ricorso allo smart-working e all’uti-
lizzo di piattaforme e strumenti di web 
meeting e call online come Teams, 
Zoom, Skype, etc. ha costretto milioni 
di persone a osservare più attenta-
mente la propria immagine riflessa 
dalla webcam e le ha spinte in qualche 
modo a correggerla e migliorarla.

Le labbra, gli occhi, il viso e i 
denti, appunto, sono le parti del 
corpo più visibili in webcam e quindi 
più soggette ad autocritiche, critiche 
e conseguenti correzioni. Le princi-
pali richieste di procedure si decli-
nano in una maggiore ricerca di be-
nessere che parte dalla prevenzione, 
oltre che dalla scarsa invasività dei 
trattamenti, verso un miglioramento 
generale della propria immagine e, in 
questo contesto, la bocca e il sorriso 
rivestono un ruolo centrale.

L’estetica del sorriso, dunque, è 
diventata una componente cruciale 
dell’immagine personale nella so-
cietà moderna. E non parliamo solo 
di semplici ragioni edonistiche alla 
base del desiderio di migliorare il 
proprio sorriso. In un Paese che in-
vecchia rapidamente e con un’aspet-
tativa di vita decisamente più lunga, 
anche le fasce di popolazione più 
matura optano per trattamenti che, 
non solo risolvano problemi funzio-
nali, ma che garantiscano un risultato 
estetico ottimale e duraturo (im-
pianti, allineatori, faccette, tratta-
menti sbiancanti etc.).

È indubbio che nel contesto so-
cioculturale italiano, la bellezza e la 
cura personale giocano un ruolo si-
gnificativo nel definire l’identità indi-
viduale. Influenze come i media, la 
cultura popolare e le figure pubbli-
che hanno standardizzato l’idea di un 
sorriso “perfetto”, aumentando così 
la domanda di trattamenti estetici 
dentali. Studi recenti indicano che un 
sorriso percepito come sano e attra-
ente può migliorare significativa-
mente la percezione sociale di un in-
dividuo, influenzando sia la vita pro-
fessionale sia le relazioni personali.

L’Italia è conosciuta in tutto il 
mondo anche per la sua attenzione 
alla moda e alla bellezza in generale, 
e questo si riflette indirettamente 
anche nella cura dei denti. Celebrità e 
influencer promuovono costante-
mente l’importanza di un sorriso 
bianco e brillante, facendo dello 
sbiancamento dentale un must-have 
per chi desidera mantenere un’im-
magine impeccabile. Questa pres-
sione sociale ha portato a un au-
mento delle richieste di trattamenti 
estetici, compreso lo sbiancamento 
dentale.

Nell’indagine condotta da Key-
Stone nel mese di marzo 2024 su un 
campione di 2.585 cittadini italiani su 

tutto il territorio nazionale è emerso 
che circa il 58% degli intervistati dice 
di conoscere i trattamenti di sbianca-
mento professionale ma, al momento, 
solo l’8% dichiara di effettuarli, anche 
solo per una volta (Grafico 1).

Questi dati indicano una note-
vole consapevolezza ma una minore 
adozione effettiva, suggerendo la 
presenza di barriere all’accesso o di 
percezioni negative, che sono state 
successivamente analizzate. 

È interessante notare come il 16% 
pur non conoscendo il trattamento si 
dichiari interessato, e che sommando 
i potenziali utenti che non hanno mai 
effettuato questo tipo di trattamento, 
ma che sarebbero interessati ad ap-
profondirlo (27%), si mostri l’esi-
stenza di una significativa domanda 
potenziale (43%). Ciò porta a consi-
derare che, probabilmente, attra-
verso attività di comunicazione e di 
consiglio/raccomandazione da parte 
del dentista o dell’igienista potrebbe 
trasformarsi in utilizzatore di tali ser-
vizi in studio. L’interesse a svolgere 
questa tipologia di trattamento è 
strettamente correlato all’età degli 
intervistati: la propensione diminui-
sce all’aumentare dell’età. Contem-
poraneamente, si riscontra un au-
mento di interesse al crescere del ti-
tolo di studio. 

In aggiunta, lo sbiancamento pro-
fessionale è comunque più cono-
sciuto tra coloro che si recano dal 
dentista con maggior frequenza. Gli 
intervistati con un alto reddito fami-
liare, fattore che coincide con una fre-
quenza maggiore di accessi alle cure 
odontoiatriche, sono più informati su 
questa tipologia di trattamento e di-
mostrano maggior interesse (il 37% 
degli individui con reddito superiore a 
3.000 € è interessato).

A conferma dell’apertura mo-
strata per questo tipo di trattamenti, 
abbiamo voluto indagare anche la 
propensione degli italiani ad acqui-
stare prodotti per lo sbiancamento a 
uso domiciliare. Il 40% delle persone 
intervistate dichiara di comprarli 
(Grafico 2). I dentifrici specifici sono i 
prodotti che i pazienti identificano 
maggiormente nella categoria «pro-
dotti per lo sbiancamento dei denti 
per uso domiciliare», seguiti dal col-
lutorio specifico e in media la spesa 
mensile si attesta intorno ai 14 €. Gli 
intervistati che in media spendono 
lievemente di più sono coloro che 
hanno tra i 50 e i 70 anni.

Data l’elevata propensione degli 
italiani a effettuare sedute di igiene 
orale (quasi 7 pazienti su 10 che 
vanno dal dentista la effettuano al-
meno una volta all’anno) abbiamo 
poi voluto indagare l’interesse a sot-
toporsi a uno sbiancamento profes-
sionale dei denti in soli 10 minuti alla 
poltrona dopo l’igiene dentale. 
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Il 51% del campione analizzato 
dimostra interesse e, in media, gli in-
tervistati sarebbero disposti a pagare 
un extra di 31 € per uno sbianca-
mento professionale veloce, dopo la 
seduta di igiene orale. 

Le principali motivazioni per sce-
gliere lo sbiancamento dentale inclu-
dono il desiderio di migliorare l’este-
tica, la maggiore socializzazione e 
l’autostima. Tuttavia, esistono preoc-
cupazioni relative agli effetti collate-
rali potenziali e ai costi. 

Anche per questo tema, si notano 
i trend già riscontrati precedente-
mente, ovvero all’aumentare dell’età, 
l’intenzione a sottoporsi a questa 
pratica diminuisce dal 71%, per la fa-
scia 20-30, al 19%, per la fascia over 
70, e al crescere della scolarizzazione 
la propensione aumenta in modo 
evidente. Un fattore interessante è la 
posizione lavorativa: si registra un’e-
levata percentuale di interesse a que-
sto trattamento tra coloro che rico-
prono una posizione lavorativa da di-
pendente (64%). Questo fattore po-
trebbe essere correlato alla maggiore 
frequenza di contatto con il pubblico 
e quindi ad avere una maggiore sen-
sibilità verso l’estetica (Grafico 3).

L’analisi dettagliata rivela che le 
tendenze di sbiancamento dentale 
variano significativamente con l’età e 
il reddito. I giovani adulti e le persone 
con redditi superiori mostrano una 
maggiore propensione a investire in 
questi trattamenti. Ad esempio, la fa-
scia d’età 20-30 anni mostra una 
maggiore frequenza di trattamenti di 
igiene orale e sbiancamento rispetto 
alla fascia over 70, con il 73% dei gio-
vani che si reca dal dentista almeno 
una volta all’anno contro il 48% degli 
anziani. Inoltre, le differenze regionali 
indicano una maggiore popolarità 
dello sbiancamento nei centri urbani 
rispetto alle aree rurali, suggerendo 
l’influenza dell’urbanizzazione e 
dell’accesso ai servizi.

Come evidenziato in precedenza, 
le differenze socioeconomiche sono 
particolarmente evidenti: coloro che 
hanno un reddito più elevato ten-
dono a spendere di più per i tratta-
menti estetici, riflettendo una mag-
giore capacità di spesa e un mag-
giore valore attribuito all’estetica 
dentale. Questo fenomeno è coe-
rente con l’idea che la cura del sorriso 
non sia solo una questione di salute, 
ma anche di status sociale.

I risultati evidenziano quindi la 
necessità di strategie informative più 
efficaci per educare il pubblico sui 
benefici e sui rischi dello sbianca-
mento dentale. L’industria odontoia-
trica potrebbe considerare modelli di 
pricing più accessibili per espandere 
il proprio mercato e l’introduzione di 
pacchetti di trattamento che combi-
nino lo sbiancamento professionale 
con altri servizi di igiene orale, a 
prezzi competitivi. Questo potrebbe 
incentivare i pazienti a usufruire di 
più servizi, motivandoli a sedute d’i-
giene regolari, migliorando la loro 
salute orale complessiva e aumen-
tando la redditività degli studi denti-
stici. Inoltre, le differenze socioeco-
nomiche e regionali suggeriscono la 
necessità di un approccio personaliz-
zato nell’offerta dei trattamenti, te-
nendo conto delle specifiche esi-
genze e possibilità dei diversi seg-
menti della popolazione.

L’informazione ancora una volta 
gioca un ruolo cruciale: molti poten-
ziali pazienti potrebbero essere dis-
suasi dal sottoporsi a trattamenti di 
sbiancamento dentale a causa di miti 
o preoccupazioni infondate. È fonda-
mentale che i dentisti e gli igienisti 

forniscano informazioni accurate e 
basate su evidenze scientifiche per 
rassicurare i pazienti e chiarire even-
tuali dubbi.

In conclusione, lo sbiancamento 
dentale rappresenta una parte sem-
pre più importante della cura estetica 
in Italia. Per massimizzare i benefici di 
questo trend, è necessario un ap-
proccio olistico che consideri non 
solo gli aspetti clinici, ma anche quelli 
economici, informativi e culturali. 
Solo così sarà possibile garantire un 
accesso equo e diffuso ai trattamenti, 
migliorando la salute e il benessere 
della popolazione.
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